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Questo lichene fruticoso & stato descritto da Moris come Stereocaulon
intricatum e successivamente segregato da Theodor Magnus Fries nel genere
Usnea e infine assegnato da Krog al genere Lethariella. La sua distribuzione
va dalle Canarie alla Crimea, compreso il bacino mediterraneo. In Italia &
estremamente raro ma & ritenuto comune in Sardegna. Dalle ultime ricerche
condotte sull’Appennino Calabro-Lucano €& emerso che & abbastanza
frequente anche nelle regioni Basilicata e Calabria. In queste due regioni
sono stati rinvenuti esemplari con talli che raggiungono dimensioni
ragguardevoli (fino a 30 cm di lunghezza) e, talora, provvisti di numerosi
apoteci. Sui monti del Pollino colonizza il legno di Pini loricati (Pinus
leucodermis) formando consorzi monospecifici. La specie, ritenuta dapprima
epilitica, € frequentissima anche su scorza di vetusti esemplari di vari forofiti
(Abies, Fagus, Pinus, Quercus). Vengono presentate la distribuzione della
specie in Appennino meridionale e i risultati delle osservazioni microscopiche
degli apoteci.



